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di Canrobert — Rus 
Ù 


cd altri giornali si 
tolò non abbia mandato uno scritto di con- 
doglianza in occasione del decesso del. ma- 
< resciallo Canrobert. L'Edair anninzia che 
la Germania ha deciso di mandare quale 
proprio rappresentante ni funerali di Can- 
robert, il maresciallo ‘di campo von Pape. 

Questa decisione ha un grande significato, 

perchè von Pape, alla battaglia di Saint- 

Privat, nel 1870, comandava il. corpo d'e- 
sercito che era di fronte alla disisione co- 

mandata dal. maresciallo Canrobert, che 
tenne una condotta yalorosissima, causando 

gravi perdite al nemico. 

PARIGI 81'(B). Dopo viva discussione e 
Scene tumultuose, la Camera ha approvato, 
con 288 voti contro 152, la legge prescri- 
ente che i funerali del maresciallo  Can- 
robert siono fatti a spese dello Stato. Il 
Senato approvò con 126 voti contro 7 la 
legge sull'amnistia e decise di discutere 
domani il credito per i funerali del mare- 
‘sciallo Canrobert. 

*° Le elezioni politiche italiane. ROMA 

31 (N). Il Diritto dice che il governo è 
qbligato al avere un programma elettorale 
preciso, che, per ora; bisogna. trovare nei 

uoi atti. Non gli verrà certo in mente di 

snro il dibattito elettorale sulla questione 
Riello iniposte, perchè sarebbe contrario al 
Ufuò interesse. Resta quindi la proroga par- 

mentare, (con la quale il governo impedì 
(Wla Camera)di tutelaro {la ‘propria dignità. 
© si fece giudice fra il Parlamento ed un 
Suo ingiusto accusatore. Ora che il passo è 
fatto, il governo, che gettò lasfidual paese, 
mon può tornare indietro ; bisogna che so- 
Pra gl’interessi è le ambizioni personali, 
trionfino gl'interessi o il decoro della patria. 

‘ROMA 31 (N). L' Agenvia italiana dice 
(che non'essendosi trovata la persona adatta 
a dirigere lo elezioni generali, le dirigerà 
lo stesso (Crispi, il quale però non. ha 
‘preso ancora alcun proyedimento in pro- 
iposito, nò provedimenti di sorta furono 
resi dai suoi colleghi dal ministero: 

L'italia in Africa. -. Conferenza di 

inistri. - Domande di Bara! 

OMA..81» (N). Oggi i ministri Boselli, 
Tacco e Blane, ebbero una lunga conferenz 
on Crispi; in icasa di quest'ultimo, sugli 
affari d'Africa. 

Il generale Baratieri ha chiesto al mini- 
stero della guerra l'invio del qnadro com- 
Pleto degli ufficiali per il sesto battaglione 
indigeno, che è in di formazione. Gli 
Wfficiali designati partiranno il fabio; 
tra'essi vi è il maggiore Bassi, di stato 
‘maggiore, attualmente comandato al mini- 
Sstero della guerra; chie assumerà il coman- 
glo del muoyo battaglione. Con essi. partirà 
Pure la necessaria dotazione di materiale da 
guerra. 

La salute zi Crispi. ROMA 31 (N 
Continuando ad essere indisposto, l'on. Cr 
‘gpi non è uscito dli casa neppure oggi. Per 
Ja firma al Quirinale sì recò in sua veceil 

stro Boselli: Si dice che il presidente 
foi Consiglio sia molto. debole e soffra spe- 
cialmente ‘di un'ostibata inappetenza. 

La situazione in Bulgaria - La con- 

| versione di Zankow. SOFIA 31 (N}In 
tircoli bene informati si racconta clie,le.xe- 
lazioni fra il principe Ferdinando:e. Zankow 
yanno facendosi sempre più cordiali e-che 
Cresce ogni.giorno l'infitenza di Zankow. 
Questi, divenuto ormai persona grata, lavora 
2 tutt'uomo por tin rigyvicihamento della 
Bulgaria alla Russia e si-dice=che il prin 
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pote. Egli race che, appena compresa 
la gravità della situazione, egli si slanciò 
nella propria cabina e si cinsa iritorno alla 
vita un salvagente. 

Ritornato în coperta, a grande stento potò 
respingere l’assalto di molti passeggeri, i 
quali in preda al terrore, sì slanciarono su 
di Ini per istrappargli il salvagente. Supe- 
rata questa difficoltà egli fece sforzi 1m- 
mani per aprirsi un varco fino a sua ni- 
pote, in mezzo ai rottami della nave; e fen- 
dendo la folla che si pigiava in coperta. 
Tutto fu. però inutile e visto che gli era 
impossibile di trarre a salvamento sua ni- 
pote, causa il pericolo che incalzava sempre 
più, di modo che ogni attimo. d'indugio a- 
vrebbo causato anche la sua morte, egli 
spiccò un salto oltre il cavo di banda e 
andò a cadere nell'imbarcazione, che stava 
già per iscostarsi dall’7/4o. Uno di colora 
che erano. già nell’imbarcazione lo. afferiò 
per lo. spalle tentando di spingerlo yiolen- 
temente in mare, Il Vevem gli si aggrappò 
disperatamenta al collo con quanta forza a- 
veva, lasciandogli comprendere che dove- 
vano salvarsi tutti e due o tutti e due pe- 
rire*nelle onde, In tal modo il Vevera poté 
rimanere nell'imbarcazione; che fu poi ri- 
cuperata dal Wild/oren 

LONDRA 31 (N). Il capitano della nave 
peschereccia Wad/lorer, che ricuperò l’unica 
imbarcazione dell’Z77be, che con 20 persone 
a bordo potè scampare al naufragio, de- 
scrive il salvataggio dei naufraghi nel. mo- 
do seguente. Erano circa le 11 di mattina; 
i miei uomini erano-iutenti alla pesca, al- 
lorchè, a circa un miglio mazittimo di di- 
stanza, vidi un'imbarcazione che sembrava 
abbandonata in ‘balìa delle onde. "Tosto mi 
accorsi che anche la nostra nave era stata 
osservata dalle persone che si trovavano. a 
bordo dell’imbarcazione, le quali incomin- 
ciarono a fare segnali, che mi ‘fecero ben 
presto comprendere che imploravano miutò. 
Îo però non potevo manovrate subito, per- 

le nosire reti erano in mare. Diedi to» 
sto ordine di raccogliere le reti e frattanto, 
per calmare i naufraghi, risposi ai loro se- 
gni, facendo sventolare un fazzoletto ed'a- 
Bitanto il cappello, Il lavoro per ritirare le 
reti durò una buona mezz'ora e frattanto 
l'imbarcazione, spinta dal mars agitatissimo, 

i era molto allontanata da noi. Una volta 
ch’ ebbi piena libertà di manovrare, non tat-. 
dai ad avvicinarmi! ‘all'imbarcazione, tanto 
che potei lui 6 una corda. T' î 
pericolanti avermio le mani in 
segno, da non poter nemmeno tenere 
(lara lagcorda che ci doveva avvicizare. 

Finalmente Ja manovra riuscì o ayvi 
clie Farono i due legri, una metà dei riau- 
fragli potè passare sulla mia nave, Ma, ad 
un tratto, la corda si ruppe; l'imbarcazione 
ci sfuggì. e si ‘dovetto ricominciare la di 
ficile manovra, resa ancor più faticosa dal- 
lincalzaro del vento. Dopo molli sforzi 
quelli che erano 7imasti nell'imbarcazione 
riuscirono ad afferrare © saldare ‘un’altra 
corda alla loro bareo-e finalmente il vioro 
salvataggio si potò compiere senza ulteriori 
impedimenti. 

LONDRA 31 (N). Tro passeggeri, che si 
erano prenotati per la traversata con l'Z7be, 
rimasero a Broma. All'altimo momerito cam 
biarono idea, preferendo di prendere la via 


‘imperatore 6 l'imperatrice han- 


Cipe sarebbe disposto al abdicare, qualori 
dopo compiute le nuova elezioni, ln Itussià 
fì obligasse a riconoscere il principe. di 
Bulgaria. Infine si assicura cho mentre da 
un lato cresce l'influenza di Zankow a 
corte, dall’altro lato Stambulow vada riac- 
quistando lo simpatie dell’esercito. 

U telefono fra Roma e Trieste. 
ROMA 31 (N). L'Agenzia, staliana scrive, 
(Girca le trattative pendenti iva il governo 
italiano eil governo austriaco per la co- 
Stuzione di una linea telefonica fra Roma 
{Trieste, con stazioni intermedie a Milano e 
Wenezia; che si dà per certo che, non ap- 

ena ultimata la linea nel territorio italiano, 
al ministero austriaco procurerebbe all'Ita- 
Na la congiunzione con la Germania "con- 
giungendo la linea Roma-Trieste con la li- 
Dea Tricste-Vienna 6 con la linea Vienna 
‘Berlino. Per esperimenti fatti si sa che si 
puo benissimo conversare telefonicamente da 
‘[rieste a Berlino e persino ud Amburgo; 

Crisi ministeriale nella Norvegia. 
CHRISTIANIA 31 (B). Il gabinetto ha ras- 
segnato le dimissioni 

tro dell'<Elbe». - 

ita. LONDRA 31 (N). 
Sulla collisione avvenuta fra. l' IMWe del 
Wloyd germanico ‘ed un piroscafo ing] 
59 miglia da Lowesto ft, contea di Dor: 
bhice, si hanno ancorafi seguerti particolar 
Verso le G di mattina l'ufficiale ‘di guard 
dell'E/e avvistò, a breve distanza un na- 
Viglio di circa 1500 tonnellate clie si avan- 
zava verso l'EWe a tutto vapore. Egli di- 
spose tosto che fossero lanciati ripetuta- 
‘mente razzi, i quali. però, a quanto sembra, 
non furono visti dall'altro piroscafo, che si 

f avvicinava sempre più. Poco dopo avvenne 

l'urto terribile. Il piroscafo investitore pe- 


Mmergersi rapidamente. Là signora Anna 
BI kor, l'unica donna salrata; si comportò 
nell'imbarcazione in modo veramente eroico. 
Abbenchè ella fosse seminuda e costante- 
mente bagnata dai marosì che, endo .il 
‘e agitatissimo, passavano al disopra del- 
imbarcazione, ella rimase sempre quiet 
adagiata nel fondo del. canotto, ‘eccitando-i 
suoi compagni di sventura a pensare soltanto 
‘falla loro salvezza. Alla signora Bicker riu= 
scì di salvare anche il denato,che ella pi 
lava sempre legato intorno alla vita. Il 
guor Jan Vevera da Cleveland nello stato 
‘di Ohio, che era venuto in Europa per vi- 
Sitaro suo fratello, che non ye deva da molti 
anni, ritornava in America con una sua ni- 


con profonilo dolore la grave 
ed esprimono le loro più sentite 


Ul movimento nelle prefetture ita- 
liane; ROMA 31 (N). Si dà per sicuro che 
siunc già firmati i decteti relativi al’ mo- 
rimento dei prefetti. Pare certa là nomina 
di De Seta:a Palermo. Capitelli andrebbo a 
Milano e Winspeare in Sicilia 0 a Firenze. 

Rimozione smentita. ROMA 31 (N). 
I) insussistente la voce corsa che. sia ‘Stato 
firmato il decreto di rimozione del comm, 
Martuscelli dalla carica di direttore del 
Bauco di Napoli, 


Echi del discorso Bovio. ROMA 31 (N). 
La Zinbuna, rispondendo all’accusa mossale, di 
aver publicato il discorso del deputato Bovio. 
in modo diverso da quello pronunciato, dice 
che ciò è impossibile perchè il discorso lo 
ebbe dal suo corrispondente, al quale lo 
comunicò lo stesso Borio, 


La strage fatta da un ubriaco. — 
COSTANTINOPOLI 31 (B). Un individuo, 
in preda all’ubriachezza, ferì, sulla. publica 
via, a colpi di coltello, 13 persone, fra le 
quali il signor Stupe, primo cassiere della 
‘Agenzia cente fertoviuria è Mazlar bey, 
addetto all'archivio di stato della Porta. 
L'ubriaco feritore si diede quindi alla fuga. 


La polizia non ha ancora potuto arrestarlo, 
Il signor Stupe è morto in seguito alle: fe 
rite. Lo stato degli altri desta serie inquie- 
tudini. Il sultano dispose che î feriti biso» 
gnosi vengano curati a suo spese. 


CRONACA LOCALE 


R FATTI VARI da 

Consiglio della ‘città. Il Consiglio 
della città si riunì iersera in seduta pu] 
blica, la II dell’ anno, presenti 29. cons 
glieri, sotto la presidenza del signor Pos 
destà. Avevano scusato la loro assenza gli 
on.  Schellander; Gaivinger, Burgstaller, 
Dollenz e Vio. 

Comunicazioni. 

Letto ed approvato il processo verbale 
dell’ antecedente seduta, il podestà fa dar 
lettura della seguente lettera, pervenutagli 
da Trento: 

«La viva parte che l'Inclito Municipio e 
la cittadinanza di Trieste hanno. preso alla 
gravissima sciagura chie ha colpito questa) 

ter la morte dell'indimenticabilo: Pos 
stà Paolo Oss-Mazzurana, ha destato ne!- 
la rappresentanza ed in tutti i cittadini di 
Trento i sentimenti della più profonda ri- 
conoscenza. Noi conserveremo sempre grato. 
ricordo dell'amicizia dimostrataci in questa 
luttuosa, occasione col mandarci: subito per 
telegrafo le condoglianze di codesta nobili 
sima città e collinviare in rappresentanza! 
i signori consiglieri avvotato Guido d'Au 
geli ed :Augusto Rascovich, cho. deposera 
sul feretro una corona ed assistettero ni 
Tunerali. 

«Il primo signore tenne poi sulla bara 
uno splendido discorso, nel.quale coi grandi 
meriti dell’estinto venne messo in rilievo 
l'affetto fraterno, che lega le due città cd 
il sig. Podestà commemorò lo. benemerenze: 
dell’estinto nel Consiglio comunale di Trieste. 

«Io porgo a nome della città di Trent 
più sentiti e, cordiali ringraziamenti, pi 
gando di volersi favo. interprete della rico- 
noscenza nostra verso la Delegazione mu 
nicipale, il Consiglio comunale, l'intiera di 
tadinanza ed în particolare verso i sign 
consiglieri che iuferrennero ai funerali, as- 
sicurandoli che Trento ne. conserverà im- 
peritura gratitudine, 

Accolga î sensi della più profonda dero- 
gione, 
Il Vicopodestà firmato .S. Dorigor 

Il Consiglio prende ‘gradita ‘notizia di 
{quanto sopra. 

Le proteste dei preti di nazionalità 
italiana, } 

Il podestî invita quindi il seg 
dar lettura. della . seguente--dic) 
mandatagli dai sacerdoti di nazionali 
liana chie non ‘sorio, valle diseidenze dell 
Comune; n 

«Nell'ultima seduta: di ‘codesto Tuclito 
Consiglio comunale del 18 pp. l'onorevole! 
Ernesto dott. Spadoni; distinguendo. il clero 
italiano di Trieste in coloro che banno-una 
Q$;ialche dipendenza dal Comune'-è quell 
che non ‘l'hanno, ‘acciisava questi ‘ultimi di 
apostasia nazionale e di doppia, coscienza 
per aver essi firmato un iudivizzo. al pro» 
prio Vescovo. 

«I sottoscritti sacerloti 
zionalità ed indipendenti 
mure; si vedono con-ciò ingiustamente ol- 
fesi; o quindi, sebbene mon riconoscano 
nell’ onorevole sigliero un giudice com- 
petente delle relazioni. che passano tra essi 
ed il loro Vescovo, pure si sentono obbli- 
gati a dichiararo quarto segue: 

«Essi, percliò sacerdoti ‘cattolici,  quian- 
tunque equiosi in tutto'e per tutto al 
loro Vescovo diocesano iu quelle coso che 
riguardano l'alto suo ministero, lungi dal- 
l'essere quali li accusava l'onorevole sud- 
detto, sì vantano d'essere stati sempre, fe- 
deli alla propria nazionalità e non ititendono! 
d’apostatarvi giammai e perciò il loro agire 
fu e sarà sempré conforme a quanto detta 
la loro coscienza. 

«Pregano gentilmente il Magnifico sig. 
Podestà a voler far lettura di questa dichia- 
razione dinanzi a quel pubblico e nel luogo 
istosso dove furono ingiustamente offesi, e 
però di darne : comunicazione all Inclito 
Consiglio Municipale, 

"Trieste 21 gennaio 1895. 

Firmati: D. Giovanni Marchio, D. Luigi 
Luxich, D. Oscar Prettnet, Canonico Giov. 
Buttignoni, And. Pacor, D. Michele Tlei. 
scher, D. Flego, D: Ugo Mioni, D. Giovanni 
Tanossevich, Dr. Tritone Pederzolli, D. An- 
tonio Vascotto, D. Elio Madalena, D. Anto- 
nio Ulcigrai, I). Rodolfo Valensitz, D. Giusto 
Buttignoni, D. Albertini, D. Giuseppe 
Turizza. 

Il podestà învita poi il segretario a dar 
lettura della seguente lettera indirizzatagl. 
da cinque catechisti delle scuole comunali. 
In pari tempo avverte che dei tredicì ca» 
teeltisti, cinque non firmarono l’ indirizzo 
al vescovo (voci dalla galleria: Dente /) 
—_"P—_—_—_—_—@@ 


italiani per na- 
da codesto .Co- 


Magnifico signor Podestà, 

I sottoscritti, chiamati dall’obbedienza che 
Promisero | nell'atto della Joro ordinazione 
Sacerlotale ‘ad esprimere nel noto indirizzo 
î sentimenti di riverenza onde sono animati 
verso il loro Vescovo, non intesero dì dare 
inisiome un giudizio sull'operato di lui; ‘il 
‘quale non sarebbe loro consentito, quand’an- 
che sonasse approvazione. Nè venne loro in 
Muente che un'atto di canonica» obbedienza 
potesse dar luogo all’ingiurioso sospetto che 
ssi abbiano yoluto far rinuncia al patrimo- 
Ittio sacro della loro nazionalità, 0. che ab- 
biano inteso di violare per esso i vincoli 
l'affetto e di dovere che lil legano al Co- 
mune; al quale - e sia pure: nella difesa 

patria civiltà + vogliono. essere ‘in 
ognî tempo fedeli. IOI6 

Ora mentre pregano la ‘molta cortesia di 
VW, S. Allustrissima di - voler dar parto al- 
l'Inolito Consiglio! della città di questa loro 
(lichiarazione conformo a ciò che espressero 
a voce all’ Autorità preposta alla publica 
istmziòone, sentono il dovere di respingere 
con indignazione la qualifica di epreti di 
doppia coscienza» che si volle affibia» loro 
i publico Consiglio. fra 
TDi.V, S. IUnstrissima  devotissimi 

Trieste 27/1/95 firmati 
Don Jacopo Cavalli, Don. Giorgio. Pitacco. 
Don Giusto Tamaro, Don Giacomo Daris; 

Don Domenico Bullo. 

«Spadoni. Se l'interpellanza da lui mossa 
non avesse avuto altro risultato che quello 
di dar Inogo alle dichiarazioni testà lette, 
egli aviebbo giù sufficiente motivo. di di- 
chiararsene sodisfatto; Non ‘entra in  pole- 
mica coi firmatari circa lu competenza @ 
giudicare i rapporti ‘che’ intercedono fra 
loro ed'il vescovo; non pò però astenersi 
dal controsservare clie dappoichè l'indirizzo 
Gia firmato anclie ‘da un corto numero di 
dipendenti del Comuneegli: sì riteneva e si 
ritiene ancora ‘în. diritto, come consigliere 
della città, di alzaro la voce per protestaro 
@ per non permnottere che il: Consiglio co- 
mnimale fosse ingentamente insultato da 
subi dipendenti: Ad ogni modo gli atti te- 
stò preletti equivalgono ad una: ritratta- 
zione solenne oche vuol credere sincera, 
diretta a distri ro l’effetto delle firme 
apposte all'indivi al vescovo. Egli — e 
con Ini Crede la cittadinanza tutta — sa 
ranno tanto più. grati al sacerdoti di na- 

l italiana di questo loro atto di 
‘contiizione, quanto più esso riuscirà ostico 
aAcaltri; 

Una domanda del innestri. 

Su proposta dell'on. Morpurgo è rimessa 
alla Commissione scolastica, per esame o 
riferta, una domanda dei maestri delle 
senole di città, che chiedono un migliora 
mento delle loro condizioni. 

Rapporto del Comitato all’istru- 

zione publica circa la scuola della 

vega! a Santa Croce - L'attività 

d'un ispettore scolastico distret- 
tuale, 

©ivitato dat podestà, prende posto alta 
volo del relatore l'on, Venezian, il quale 
dà lettura di una dettagliata 0 brillantis- 
sima relazione, concernente in gran parte 
l’attività spiegata dal. sig. ispettore, scola- 
stico distrettuale dello scuole di campagna, 
intesa tutta quanta -a favorire le scuole slo» 
vene, in danno delle italiano. La splendida 
relazione dell'on. Venezian, benchè lunghis- 
sima {la lettura durò circa un'ora) è ascol- 
fata col più vivo interesse e la più profonda 
attenzione dal Consiglio e dal publico ed è 
accolta qua e lì da vivissimi applausi e da 
scoppî clamorosi;.d'ilarità. Ci dispiace di 
mon poterla riprodurre oggi integralmente ; 
ragioni di spazio ci costringono a darne un 
breve cenno, che non ha, nè può avere la 
pretesa di essere un riassunto. IL. relatore 
prende le mosse dal fatto, già noto ai no- 
Sstvî lettori, che la scuola della Lega nazio- 
nale di Santa Croce fu costretta, in seguito 
a rapporti dell’ ispettore scolastico distret= 
tuale, a rinviare tutti i fanciulli di nazio- 
nalità slovena che essa aveva accolti. Di- 
mostrato che tale. imposizione uon. è fon- 
data in legge, afferma che il signor ispettore 
scolastico distrettuale non ispiega altret- 
tanto zelo mel rilevare gl'inconvenienti delle 
scuole slovene, e lo prova citando molti atti 
di parzialità a favore della scuola privata della 
società dei Santi Civillo e Metodio. Le inda- 
gini fatte dalla Commissione scolastica hanno 
condotto al risultato di mettere in evidenza: 
come il signor ispettore distrettuale per le 

uole di campagna pecchi di evidente par- 

tà a favore dell'istruzione slovena; come 
egli trascuri e sia anzi ostile all'istruzione 
italiana nelle scuole di. campagna; come 
egli non rifugga dall’agitazione e. dalle of- 
fese contro singoli docenti; come egli serbi 


a volte un contegno poco conveniente verso 
maestri e verso scolari ; come egli difetti 
di tatto pedagogico; come egli commeita 
(egli atti che potrebbero persino qualifi- 
cusi di propri abusi d'alficio; come egli 
———  ___—————_—_——t—- 


no tufsurate col Iinsomatro da 7 aa; ogni 
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si faccia campione di partigianeria politica; 
come; infine, ei mantenga verso l'autorità 
distrettuale un contegno scorretto. 

Tutte queste accuse, elevate per conto 
della commissione scolastica municipale dal 
suo relatore on. Venezian contro l'ispettore 
distrettuale delle scuole di campagna, sono 
esuberantemente; minuziosamente suffragate 
da una lunga serie di fatti, diligentemente 
raccolti por mezzo di testimonianze di mae- 
stre, maestri e dirigenti e per mezzo di 
rilievi personalmente fatti dall’ assessore 
magistratuale all'istruzione. 

Ne stralceremo due, che produssero molta 
impressione - benchè in diverso modo - 
sull’uditorio dî iersera. 

«Durante l'ispezione fatta nell’anno 1392- 
93 della Il classe italiana di Servola, il 
signor ispettore distrettuale, richiesti tutti 
gli scolari della lingua parlata fra le pareti 
domestiche, volse ad un ragazzo la doman- 
da se, a casa sua, si parlasso lo sloveno. 
I poichè l’interpellato chbbe risposto nel 
suo naturale dialetto, con tutta. siuceribi 
«I mii genitori parla ben, ma mi no parto 
S'ciavo», gli sirvolse contrò il'signor ispet- 
tore con ogni sorta di contumelie e, balzato 
dalla sedia, gli applicò un formale manro» 
vescio». (esclamazioni, remoni).M 

In rapporto ai sentimenti di parte, ai 
quali il signor ispettore distrettuale «dà e- 
spressione senza grande ritegno, sono citati 
molti fatti, il più caratteristico dei quali è 
il seguente: 

‘Al reggente di una scuola italiana dell'al- 
tipiano, ebbe um giorno a rivolgere le se- 
guenti parole: «A lei non si compete di 
ingerirsi in questioni politiche; perchè ciò 
spetta a me» (ilarità clumorosa), 

Dal complesso dei fatti raccolti, la, com- 
missione ha. tratto il convincimento che 
l'attuale ispettore delle scuole. di campa- 
gna, vinto dal fascino della lotta nazionale, 
non possegga la necessaria sere 
cortispondere ai doveri del suo. ufficio. IL 
civico magistrato non ha mancato al proprio 
dovere di mettere in rilievo, davanti all'au- 
torità che gli è preposta; la condotta poco 
corretta del signor ispettore; chò ‘se non 
ebbero ascolto corleste rimostranze sì è cer- 
to; perchè il governo mon era fino al oggi 
a cognizione di tutt’ intera quella lunga. se- 
rie di piccoli fatti e di gravi trasgressioni, 
che, raccolta insieme, qualifica agli occhi 
d'ogni osservatore imparziale l'attività pun= 
to commendevole dell’attuale ispettore di» 
strettuale delle scuole di campagna e mette 
in evidenza una mon mascherabile lesione 
dei suoi doveri d' ufficio. 

Epperò la commissione scolastica, conscia 
dei propri doveri, si fa lecito di proporre 
che piaccia al Consiglio di incaricare la 
spettabilo | Delegazione. municipalo della 
presentazione in suo nome; di una, caldis- 
‘sima, istanza all' Eccelso i. r. Ministero dei 
Culti: 6 dell'Isti è, nel termine 
più breve che sia consentito, voglia . esso 
sostituire con. altro fuazionario 1’ attuale i. 
1. ispettore scolastico distreltualo delle no- 
stro scuole di campagna. 

(Le ultimo parole dell'on. Venevian sono 
coperte dallo scoppio clamoroso di un'impo- 
mento ovavioney alla quale partecipano. in 
eguale misura publico e consiglieri), 

Non chiedendo alcuno la parola, il po- 
destà mette ai voti.la proposta della com- 
missione scolastica, che è approvata all’ u- 
nanimità (nuovi applausi). 

Per la Commissione 
al proyedimento d'acqua, 

Il podestà comunica al. Consiglio che i 
passi da lui ripetutamente fatti per indurre 
l'on. Gairinger a ritirare le. dimissioni date 
da membro della Commisssione al provedi- 
mento d’acqua, non approdavono ad. aleun 
risultato. Invita quindi il Consiglio a pro- 
cedere alla nomina di un nuovo membro. 

Risulta eletto a.grande maggioranza L'on. 
Venezian. 

L'acquisto della casa N.1 
în via dei Crociferi. 

L'assessoro dott. Pimpach riferisce sulla 
proposta d'acquisto della casa N. 1 in via 
dei Crociferi, che: costituisce ‘uno  sconcio 
più volte deplorato, ostruendo essa quasi 
l'ingresso alla via, dei Crociferi e  detut- 
pando la regol detla piazzetta di Santa 
Lucia. Venti anni fa il Comune fece passi 
per la demolizione di quella casetta, ma 
dovette arrestarsi davanti allo pretese del 
proprietario che ne chiedeva 6000 fiorini. 
L'attuale proprietario ne chiede 3000; il 
parere dell'ufficio edile è favorevole. 

Il Magistrato tentò di venire ad un ac- 
cordo coi proprietari delle case vicine af- 
finchè, ritraendo essi uu vantaggio dalla 
demolizione della casetta, concorressero nella 
spesa dell’acquisto. Essi però non vollero 
sapere; perciò la propusta odierna si li- 
mita all'acquisto della casetta al prezzo di 
3000 fiorini, salvo a deliberarne la demoli- 
Zione quando i proprietari finitimi avranno 
cambiato parere. 


GLI EREDI" 


— Ma'che cosi lia detto il cosoliere? 

— Ha detto, mi scusi, signore, che il 
marchese era ubriaco fradicio e che a mala 
pena gli potè iire îl-suo nome è il suo în- 
dirizzo. 

Il signor Bouvatd fece adagiato Rinaldi 
sul letto e dette ordine al domestico di an- 
dar. subito in cerca di un medico. 

E quando il medico rgiunse gli ripetò ciò 
che egli aveva dettò il domestico ‘pregan- 
dolo di fare il possibile per far rinvenire al 
più presto il marchese. 

Il medico s'appressò a Torribio, lo oscul- 
tò, lo palpeggiò, poi si voltò. a Bouvard o 
gli disse; 

— Come yuole, signore, cho faccia rin- 
venire un cadavero ? 

ul Signor Bouyard rabbrividi. 

—È' sicuro che sia morto? — domandò 


al medico conryace. che la co: SI 
immozioni le 
deva tremante, TEA 


— Perfettamente sicuro. Il cuore non 
battò più e vedo dappertutto su questo cor- 
po Ì segni evidenti della morte. 

— Morto! Morto! — balbettò il slguor 
Bouvard col sentimento di terrore che ca- 


giona sempre una simile notizia, special. 
mente quando nulla vi ci ha preparati. 

T riprese, dopo un momento di silenzio; 

— E a che cosa credo poter attribui. 

— Crederei ad una congestione cerebrale. 
— rispose il medico, 

Passato il primo naturale. sbigottimento 
e ritrovata la sua calma, il signor Bouvard 
s'accorse presto che quella morte giungeva 
in proposito per trarlo da famosi imba- 
raz: 

Quella fio veramente - provvidenziale 
scioglieva felicemente la situazione fra Jui 
8 Aitche eil suo primo marito, e veniva 
inoltre opportuna per impedire la sua com- 
plicità in un delitto, nel matrimonio di 
Su miserabile colla signorina di Mar- 

al I 

Fu dunque con un sentimento di pro» 

fondo sollievo che, dato ordine al suo do- 


mestico di rimanere presso al morte, egli 
ritornò nel suo appartamento per passarvi 
il rimanente della notte, 

L'indomani mattina, all'ora di colazione; 
la notizia del suo tragico avvenimento era 
già saputa da tutta la casa, e Aîtcho la co» 
nosceva quando il signor Bouvard venne a 
dargliene parte. 


violenta — rispose la giova duchessa senza 


| dimostrare nò- gioia nè dolore apprendendo 


quella fine cho doveva pur parerle ‘una li- 
berazione. 

Quella sera il signor. Bouvard ritornò 
nella camera di Torribio. 

Voleva prendero. delle carte per disttug- 
gerle, delle ‘carto che si mise a cercare non 
appena si trovò solo nella camera del morto. 

Le trovò nello scrittoio del marcliese, 
tutto perfettamente classificate. e ordinate. 

«Carlo Torribio: Atto di nascita, — Atto 
di matrimonio. 

«Carte d'Alcioja: Genealogia. — Alto di 
nascita. 

cAfiaro di-Martillac» Carte trovate dalla 
Vulpin. Scrittura di credito Ettore di Mar- 
tillac, Complicità morale del detto di Mar- 
tillac nell'assassinio della Vulpin.» 

— Che cosa.è questo? mormordil signor 
Bouvard stupefatto, leggendo l' iscrizione 
delle ultime carte, 

Rapidamente lesse quei documenti e 


mento lo scrittore vere e le false, 
Il debito di Ettore di Martillac era vero 
la lettera provante la complicità del gio- 


— Doveva morire di morte Improyvisa e 


vane cogli assassini della signora Vulpin 
era stata tracciata dalla stessa mano che 


colla sua viva intelligenza distinse facil. [la 


aveva fabbricato la genealogia del marchese 
di Alcioia. 

— Al! mormorò il signor Bouvard  riu- 
nendo tutte quelle carte e voltandosi verso 
il caminetto doye ardeva un bel pezzo di 
legno, via, tutto cid alle fiamme. 

My in quell'istaute una mano sì posò sul 
suo braccio.e una voce ben, conosciuta 
disse al suo orecchio: 

— Ebbene, siguor Bouvard, faccia senza 
complimenti. 

Attertito ilsiguor Bouvard sì voltò e'si 
vide davanti Torribio. 

— Bassicuratevi, gli disse questi vodon- 
dolo tremare di terrore; non sono uno 
spettro: son vivo, ben. vivo, checchè ne 
abbia detto, ieri notte, quell'animale d' un 
dottore. 

— Come! balbettò il signor Bouvard, 
cominciando a riaversi dallo spavento, in- 
tendevate enon dicevate nulla? 

o Intesi, vidi e provai cose. ben altri- 
menti spaventevoli senza poter esprimere 

mia opinione, rispose Torribio, Ma lasciate 
quelle carte di cui vi preparavate a fare 
un auto da fè e discortiamo. 

Offrl una seggiola al signor  Bouvard, 
sedè anche lui e narrò al banchiere ciò 
che gli era acqaduto col siguor Lubin. 


Protzo, 


N. 4772 


Il Consiglio approva a grande maggio 
Tanza. 

Deliberazioni minori. 

Il Consiglio approva quindi una proposta 
di modificazione al già deliberato scomparto 
di un fondo degli eredi Rieter in via della 
Guardia, in baso a reclamo degli eredi 
stessi. Accotda un. credito suppletorio di 
f. 2000 per la graduale ‘istituzione di 100 
nuovi letti nel civico ospitale, che accoglie 
presentemente 1370 ammalati. La somma 
Votata servirà intanto per l'acquisto della 
lana e del tessuto ‘occorrente‘per le federe. 

Dopodichè, essendo esauriti gli oggetti 
all'ordine del giorno, il podestà toglie la 
seduta publica alle 84. 

Trattenutosi quindi in 

Seduta segreta — ce 
il Consiglio prese le; seguenti. deliberazioni: 

Al posto di medico fisico ‘per l'XI -d 
stretto è nominato il concorrente dott. Gio- 
vanni Bechtinger, È 

Ad ufficiale presso il civico Esattorato è 
nominato il concorrente Rodolfo Battich. 

E' fatto luogo all'istanza della vedova di 
tn cursore el cinico Ufficio Edile per un 
provedimento graziale, 

Il veglione della «Lega Naziona- 
le». Chi e che non lo sappia? Chi è che 
non ne parli da parecchi giorni? Il veglione 
della Lega Navionale ha luogo questa sera 
‘al Politeama Rossetti, Tutti si accìngono ad 
andarci; le signore già da molto tempo si 
affaccendano a preparare i loro abbiglia- 
menti; i giovanotti sì danno convegno; le 
mascherine si propongono di sfoderare tutta 
la mitraglia del'loro spirito;i palchetti sono 
tutti venduti; l’addobbo del teatro, illumi- 
nato a luce elettrica e, segnatamente, del 
palcoscenico che raffigurerà Mirenze dì notte, 
promette di riuscire uno splendore, un qua- 
dro veramente artistico; e, dopo ciò, che 
importa se le: raffiche del vento. faranno 
sentire i loro gemiti? L'idea nazionale, di 
cui il grande successo di. questo veglione 
rappresenta il trionfo, si fa strada sempre 
attraverso le difficoltà del cammino; per 
essa e nel suonomeguesta volta il camoyale 
folleggia coi suoi mille colori, coi suoi so- 
naglii coi suoi tamburelli, con le sua larve 
sorridenti, e coi suoi sghignazzamenti grot- 
teschi. E mai il carnovale serve a pretesto 
di scopo più nobile e generoso. © 

La festa delia Lega Nazionale vaccoglie- 
rà questa sera tutti i ceti: dalla signora o- 
pulenta che, nel suo palchetto di piepiano 
sfoggia il Iuccicor delle sue geme costose, 
alla modesta sartina, avvolta nel domino 
misterioso, che, serpeggiando in platea; 
sfoggia il suo birichino cicaleccio, petulan= 
te. ed innocuo, La vasta sala. del Politaa- 
ma, dalla platea al loggione, via per legra» 


dinate, per le gallerie, perì palchetti sta- 
bili @ per quelli suppletorì, sarà tutta 
zeppa, futta trasfusa di gaiezza,- di anima» 
zione, di vita, La festa della Lega segna il 
punto più alto nella parabola carnoyalesca, 
è il il veglione - tipo, al uyale non man- 
cano nemmeno Î più ammusoniti restii; è 
la festa di tutti, una festa. cittadina, ayvi- 
vata dal pensiero di mille cervelli, dal pal» 
pito di mille cuori, 

Blargizioni alla <Lega Nazionale». 
Ci porvennero a favore della Lega Naxio- 
nale: Gentile dono di un capitano marittimo 
£..3; per un felice ritrovo A. Z., £ 4; dal 
Punto franco: Lavorate, raccogliete, rispaî- 
miate per la Lega nostra, f. 2. da R. C. 
per. interessi . pagati da Toni Briscola, 
soldi 20, 

Per onorare la memoria del compianto 
sacerdote don Carlo Mosè, da Elisa Amnold 
ved. Colussi, soldi 30. 

Alla Direzione del gruppo di Trieste fu- 
rono elargiti: fior. 21.73 mediante la spett. 
redazione del giornale «Il Paese». 

L'elargizione della «clapa mista» publi- 
cata ieri era di soldi novanta, non di 20 

Ritardi ferroviari. Ieri tutti ì trenì 
giunsero a Trieste con un'ora e più di ri- 
To) causa la grande quantità di neve ca- 

ata, 


Il yacht «Miramar» Il yacht Mira» 
mar giunse nel nostro porto ieri alle 4 del 
pomeriggio, ma causa la forte bora dovette 
Bettare l'ìncora nel vallone di Muggia, 

In memoria di Don Carlo Mosè. 
Questa mane, alle 10, nella chiesa di San 
Giacomo in. Monte verrà celebrata una 
messa funebre, con accompagnamento di 
organo, in suffragio dell'anima del com- 
pianto parroco don Carlo Mosè, 


Unione Ginnastica, Una lictissima 
nolizia per i soci di questo forte e simpa- 
tico sodalizio. Giovedì sera 7 corr. la com- 
pagnia veneziana del  Ctallina, che agisce 
attualmente sulle sceno del nostro Filodra- 
matico, reciterà nel teatro dell’Unione Gin- 
nastica l'ultimo lavoro di Giacinto Gallina 
La base de tuto, assieme ad una comedia 
în un atto, che potrebbe opportunamente 

ssere scelta Ira gli altri lavori dol geniale 


— Oh! - disse terminando il suo rac» 
conto e guardando la scorticatura che aveva 
fatto alla palma della sua mano il falso 
smeraldo, - quel signor Lubin è veramente 
un terribile avversario; più forte del Gioyo 
dell’Olimpo, a lui bastarono pochefgocce di 


veleno, per fulminarmi. Ma non importa; 
eccomi rinvuto ; egli non impedirà il mio 
matrimonio colla signorina di Martillac, ed 
entrato che.io sia in quella famiglia son 
salvo, 

— Siete perduto, al contrario, Non gli 
avete detto che siete Rinaldi, il padrone di 
Mietta © l'assassino. della. signora Vulpin ? 

— Sì, ma Rinaldi e.il marcliese d'Alcioja 
sono due personaggi perfettamente distinti 
che è impossibile confondere; ne ebbi la 
prova nella mia intervista col signor Lubin, 
Egli mì vide un mese sul terreno, di 
faccia al principe Tezka, di cui egli era 
padrino, © l'altra notte non ha neppure a- 
vuto il sospetto che il marchese. d'Alcioja 
o il bandito Rinaldi facessero il medesimo 
uomo. Dunque, mio caro signor Bonvard, 
bisogna rinunciare a mandar a monte quel 
matrimonio e bisognerà anzi che vi deci- 
diate ad affreltarlo. accom ndomi do- 
mani a fare una visita mia futura 
BPOSR (Continua) 


comodiografo veneziano: Alla notizia; 
per sè stessa, si aggiunge uma speranza, 0, 
Meglio; una previsione che aggiungerà at- 
trattiva all’ artistico trattenimento. Con 0- 
gui probabilità Giacinto Gallina, guarito 
completamente dalla grave: malattia - che 
nvea lasciato gli amici per lungo tempo 
trepidanti per la preziosa, sua vita, sarà 
tra noi, a cogliere quegli applausi a cui 
ha diritto, in quella Palestra che già altre 
volte lo salutò festosamente, E° da preve- 
dersi per quella sera una folla enorme, 
eccezionale, Balino le signore di essere 
provedite dei bigliettf di riconoscimento, 

Ki a proposito: I polizzini nominali di 
riconoscimento per le:signore, valevoli per 
1° anno 1895 verranno» estradati nella sala 
slella Società Operaia; gentilmente concessa, 
nei giorni di lunedì 4 e martedì 5 corr. 
dalle 12!/, alle 2 pom, 

A facilitare il compito della commissione 
i. soci sono pregati di pervenire 
prima del giorno 4 corr. alla cancelleria 
Sociale (aperta dallo 9-12 del mattino e 
dalle 7 alle 9 pom.) le domande deî bi- 
glietti nominali, sulla scheda apposita già 
flivamata, 

Vengono resi attenti i soci che d’ ora 
impoi il viglietto nominale sarà richiesto 
non solo per l'ammissione delle signore ai 
irattenimenti, ma anche per il ritito dei 
viglietti di seanno per signore, prima di 
ogni singolo trattenimento. 

Per i danneggiati dal terremoto in 
Calabria e Sicilia. Ventesimanona lista 
ilelle oblazioni pervenute al R. Consolato 
Generale d’ Italia a favore dei ameggiati 
al terremoto în Calabria e Sicilia: Raccolti 
fa diverse persone a Muggia f. 12.80. Dal 
giornale «Corriere di Gorizia» offerte rac- 
colte da varî amici f. 24 e L. 23. Dal gior- 
male «Il Piccolo»: N. N. f, 4, A. i. f. soldi 
71. Tre amici soldi 301/. Donato Libutti 
da Parenzo f. 1. 

Totale F. 42.811), © L. 23, Liste prece- 
flenti F. 2300.941/, e L. 12,751.70. Assieme 
F. 2348.76 e L. 12.774,50, 

Fiorini 2348.76 pari a Lire 5073,32. So- 
no quindi complessivamente L, 17,848.02 
che vennero spedite al R. Ministero italiano 
degli affari esterì, 

‘aziamenti del Governo ita- 
liano alla città di ‘Trieste. Dall'egre- 
gio console generale italiano cav. Malmusi, 
Ticeviamo la seguente lettera che di buon 
grado publichiamo : 

«Il signor Ministro per gli affari esteri 
miî ha per recente dispaccio commesso di 
manifestare la riconoscenza del Governo di 
$. M. aì molti, ai moltissimi che generosa- 
mente parteciparono alla sottoscrizione a 
pro delle famiglie danneggiato dal terre- 
moto in Calabria ed in Sicilia, 

«Nè io ‘so meglio corrispondere a tale 
gui ufficio di quello che ‘pregando la 

. V. di voler colla istessa cortesia con cui 
Le piacque di'assecondare sin qui il pie- 
foso intento, pur dare publicità alla pre- 
sente mia lettera, 

sAccolga nell'incontro gli atti della par- 
ticolare -distintissima mia ‘osservanza. 

«Il R. Console generale d’Italia 

«cav. Malmusis. 

Cassa di Risparmio triestina. Nel 
mese di gennaio 1895 il movimento dei de- 
positi e dei libretti fu il seguente: 

Depositi N. 3131 f. 551,164.95; rimborsi 
N. 2194 f, 366,259.29; libretti emessi N, 
570, estinti N. 305. 

le Assicurazioni generali. Nella 
circostanza che il cav. Besso ha lasciato la 
carica di segretario generale ed è stato e- 
letto a quella di direttore, gl’ impiegati 
dell’ ufficio centrale, in numero di 105, 
fermattina, guidati dal. nuovo. segretario 
ente sig. Ed. Richetti, si recarono 

meo eletto e gli presentarono in 
segno di omaggio affettuoso, un albo di 
‘pregevolissima fattura, contenente una. dle- 
dica e le Joro fotografie, Il sig. Richetti, a 
nome di tutti, pronunziò una forbita alle> 
euzione, chiudendola con fervidi voti. per 
iì festeggiato, il quale ringraziò vivamente 
commosso. Più tardi anche il gruppo degli 
uscieri porgeva le attestazioni del proprio 
ossequio al cav. Besso, offrendogli, entro 
‘un'elegante coperta in peluscio, fregiata di 
argento, un indirizzo ispirato:a sensi ri- 
spettosi e sinceri. 

Heller. La terza produzione 
del quartetto Heller fu protratta a lunedì 
4 febraio e la quarta a venerdì 8 febraio, 
causa indisposizione del signor Rupnik. 

Unione stenografica triestina. Que- 
sta società tenne l’altra sera alle 7.15, nei 
locali.sociali, l'annuale congresso generale 
ordinario, 

Il punto 5° dell’ ordine del giorno com- 

rendeva l'elezione delle cariche sociali. 

iuscirono eletti: 

Presidente ing. Federico Angeli, vicepre- 
sidente dott. Francesco Veronese, segreta» 
zio Aldo Romanin, economo Moisè Ancona, 
bibliotecario Luigi Pittini, direttore della 
Scuola'triestina di stenografia dott. Felice 
Venezian, dirigente. degli esercizi pratici 
Pietro Demonte, membri per il comitato 
del sistema: Pietro Demonte, Salvatore Fra- 
scati, dott. Felice Venezian e como membro 
sostituto Giuseppe Obersnu. Revisori : conte 
Emilio Buda, Riccardo Leipziger. 

I estrazione a sorte per la leva. 
militare del 1895. Il Magistrato civico 
avverte i cosoritti, nati nell’anno 1874, per- 
tinenti al Comune di Trieste, compresi quelli 
che hanno prodotto domanda per la esen- 
zione dal servizio regolare di presenza, che 
estrazione a sorte avrà hogo venerdì 8 
7. v. febraio alle 10 ant., nell’edifizio della 
Caserma delli. r. Marina di guerra al Laz- 
zaretto vecchio, e che all’ effetto potranno 
intervenire i coscritti personalmente o farsi 
rappresentare da terze persone, poichè al- 
trimenti il numero verrebbe estratto da per- 
sona incaricata ‘dalla Presidenza della com- 
missione municipale. 

Per viste di opportunità venne anticipa» 
tamente estratta in presenza della commis- 
sione la lettera @ dalla quale in avanti si 
chiameranno nel suddetto giorno i nomi per 
la estrazione a sorte secondo 1’ ordine alfa- 
betico fino alla Z, continuando poi dalla 
lettera A fino alla F. I coscritti della classe 
II (1873) e quelli della classe HI (1872) 
conservano il numero estratto per la leva 
degli anni 1894 e 1893. 

Circa all’epoca in cui avrà luogo la leva 
militare, satà a suo tempo publicata analoga 
notificazione. 

I cuore dei lettori, Ci pervenne um 
fiorino da tm anonimo, a favore di Carla 
Murat. 

I tempaccio di ieri. L'inverno, venuto 
quest'anno con un ritardo di treno., forse 


lieta | 


causa la neve, vuol compensarsene con una 
rigidezza della quale ci va dando saggi da 
qualche giorno, Termattina il termometro 
segnava 3 gradi R. sotto lo zero, e il vento 
non cessò un sole istante dal farci gustare 
le violente, ululanti sue raffiche, Dalle 10 
alle 12 ci fu una bufera di neve, che si 
ripetè nel pomeriggio dalle 3 alle 6. La 
neve, spinta dal yento, non fece presa che 
in alcuni punti, Nondimene non mancarono 
i passi falsi e le cadute. 

Il calzolaio Carlo Pacor, d'anni 41, abi- 
tante in via della Cattedrale N. 8, ieri mat- 
tina, sdrueciolò, e nel cadere riportò una 
distorsione della mano sinistra. 

Il meccanico Augusto Scheickel, d'anni 
20, abitante in via della Madonnina N. 28, 
ieri, nel pomeriggio, sdrcciolò su d’una 
strato di ghiaccio, e nel cadere riportò uva 
frattura alla mano destra. Fi 

Antonio Sternat, d’anni 35, eocchiere, a» 
bitante nel vicolo 8. Fortunato, trovandosi 
ieri, nel pomeriggio, al Punto irmnco, al- 
l’improviso venne atterrato da una potente 
raffica di bora, e nel cadere, riportò contu» 
sioni alle ginocchii 

Ricorsero tutti alla Guardia medica, ove 
ottennero le necessarie cure. 

Una caduta disgraziata fu quella di cui 
fu vittima la signorina Olga Cernes, di 17 
anni, Ja quale, reduce da un ballo fami- 
liare, transitava, alle due e mezzo di ieri 
notte, per la via Cavana. Alcuni passanti 
corseroall’InfermeriaTrevesesi recò tosto sul 
luogo il signor Elio con un infermiere, e pro- 
digati i primi soccorsi alla giovanetta, la 
foce trasportare, con una poltrona, alla sua 
abitazione in via della Cereria. La povera 
signorina aveva riportato parecchie contu- 
sioni alia gamba destra. 

Tintura proibita. Il Magistrato civico, 
a sensi del $ 6 dell'ordinanza ministeriale 
1. maggio 1866 N, 54, B. L. I, proibisce 
lo smercio della tintura per capelli «Ro- 
yal Windsor», per il forte contenuto di 
piombo. 

Epizoozia cessata. Nel distretto di 
Trikala, in provincia di Tessalia - Grecia - 
è cessato il tifo bovino; ciò stante, il Go- 
verno marittimo ha revocato. le misure di 
rigore adottate con la circolare 29 luglio 
1590 contro le provenienze dal distretto 
suaccennato. 

Im mare. Il piroscafo del Lloyd Pan- 
dora arrivò ai 29 gennaio a Pernambuco, 
proveniente da Trieste. 

Te rettifiche a sensi di legge. 

Spettabile Redazione! 
A sensi del $ 19 della legge di stampa 


voglia inserire nel ia numero mattu- 
tino del sno giornale la seguente rettifica, 

Non è vero essere stato io creatore di 
continui imbarazzi all’ora defunto mio par- 
roco; don Carlo Mosè, nè é vero avere io 
presa parte alcuna alla «crociata dei 150 
protestanti», come viene asserito dal Pie 
colo del 28 corr. N. 4768 (edizione del mat- 
tino) nell’articolo «Il clero delle ce 
chie di Trieste è la nazionalità del passe». 

Trieste, 30. gennaio 1895. 

Giovanni Koruza 

Cooperatore parrocchiale a S. Giacomo, 

Piccolo incendio. Iersera, verso le 6/, 
al quarto piano della casa N. 4 di via $8 
Martiri, prese fuoco un quantitativo di fu- 
liggine nel tubo di un focolare economico. 
Aceorsi i vigili del vicino appostamento în 
Piazza Lipsia, spensero in breve il piccolo 
incendio, Danno minimo, 

Teatro Filodramatico. Icrsera, causa 
Pimperversare del tempo, la compagnia fece 
riposo, ela serata d'onore della brava si- 
guora Enrichetta Foscari fu rimandata a 
lunedì, 

Questa sera riposo ancora ed è un giusto 
pensiero di riguardo e di omaggio alla Lega 
Nazionale, che ha oggi il suo grande ve- 
glione. Domani, giorno festivo, e domenica, 
due rappresentazioni, 

Un brutto tiro dell’acquavite. Mi- 
chele Rapotech, di 26 anni, da Rodich nel 
distretto di Sesana, agricoltore; già punito, 
sedeva îeri sul banco degli accusati per ri- 
spondere del crimine di furto, del crimine 
di calunnia e della contravenzione al pre- 
cetto di siratto. Presiedeva il dibattimento 
il consigliera Legat, fungendo quali giu- 
giudici i consiglieri cav. Werk, Unterkircher 
e cav. Wolff: P., M. Vidulich; difensore 
avv. dott, de ‘Bersa. 

Il Rapotech, individuo pregiudicatissimo, 
il 15 seltembre introdottosi, a Cacice, in un 
cortile del villico Antonio Hrovat, ne a 
sportaya seì gioghi da buoi, del comples- 
sivo valore di 6 fiorini, e più tardi nella 
notte dal 12 al 13 ottobre, riuscito a pene- 
trare nello stallaggio chiuso dell’oste  Pie- 
tro Hervatich, ne tolse due paia di polli 
d'India, complessivamente valutati fiorini 4. 
Infine; nella notte dal 25 al 26. novembre, 
che fu fatale per lui, introducevasi nella 
cantina di un tal Carlo Glessich, ovea suo 
bell agio, versò, da un recipiente, in un 
vaso portato seco, parecchi litri di petro- 
lio, di un valore superiore a tre fiorini e 
quindi, dopo preparato il bottino, sedette 

resso un caratello di acquavite e si die' a 

erne avidamente. La bevanda alcolica gli 
foce in breve egual effetto che il primo 
bicchier di vino al buon padre Noè, e cad- 
de riverso presso al vaso pieno di petrolio. 
Dormì fino al mattino. Sorpreso, così, dal 
padrone, verne consegnato ai gendarmi. Al 
momento del suo arresto, interrogato se a- 
vi avuto dei complici, rispose che aveva 
agito per incarico di certi Valencich e Zu- 
bin. Vennero assunti gli opportuni rilievi 
ed emerse che questa due ‘persone nulla 
avevano di comune con il Repotech ed e- 
rano persone superiori ad ogni sospetto. Su 
ciò si basava l'accusa per crimine di calunnia. 

Nel suo costituto, 1’ accusato giustificò 
questa sua imputazione a carico d'individui 
innocenti, dicendo che, svegliato di sopras- 
salto, ancora sotto l'incubo dell’ubriachezza, 
non aveva compreso le domande fattegli e 
aveva risposto a casaccio, senza sapere di 
che cosa, veramente, si fosse trattato, Am- 
mise di essere colpevole, in genere; anche 
degli altri furti postigli a carico. Negava 
di essere colpevole della contravenzione al 
precetto di sfratto, sostenendo di mai essere 
ritornato a Trieste, di dove era stato sfratto 
in seguito a una condanna dî furto. Però, 
ingenuamente, ammise di aver venduto i 
polli d'India rubati, a Trieste, 

Assolto del crimine di calunnia, venne 
condannato, per gli altri capi di accusa, a 
15 mesi di carcere, 

Scottature. La sartina Guglielmina Ve- 
nîer, d'anni 15, abitante in via dell'Acque- 
dotto N, 4, ieri poco dopo il meriggio, con 
un ferro da stirare, riportò alcune scotta» 


ture di Te II grado alla mano destra. Venne 


accompagnata alla Guardia medica, ove ot. 
tenne le debite cure. 

Malori improvisi, Il facchino Ch 
E Tassoni, d’anui 26, abitante, in via del 

‘ortino N, 5, ieri mattina per tempo erasi 
recato lavorare a bordo del piroscafo Hun- 
garia. Avea da poco cominciato il sno com- 
pito, quando venne colto da vertigini e da 
tremiti e cadde quindi in deliquio. Mentre 
veniva soccorso alla meglio daì compagni, 
dall'ufficio dei piloti si telefonò alla Guar- 
dia medica, da dove accorse il dott. Fonda, 
il quale prodigò le debite cure al sofferen- 
te, che venne poi accompagnato mediante 
vettura, alla sua abitazione. 

La prestaservizi Giuseppina Zangrandi, di 
anni 64, abitante in via del Farneto N. 15, 
ieri, nel pomeriggio, venne assalita da do- 
lori al cuore dipendenti da un vizio cardia- 
co, cui ella va soggetta. Chiosta l’assisten- 
za della Guardia medica, intervenne il dott. 
Goldhammer, il quale prodigò le prime 
cure alla Zangrandiì e ne ordinò poi il tra» 
sporto all’ospitale. 

Termattina verso la 9, il facchino Ferdi- 
nando Kronawetter, abitante in via  Com- 
merciale N. 3, mentre transitava «per la 
piazza Giuseppina, fu colto da improviso 
malore e cadde al suolo. Il sig. Elio Tre 
ves, avvertito del caso, si recò, sul. luogo 
con due infermieri e la lettiga e fece tra- 
sportare il sofferente all’ospedale. 

Bagno freddo involontario. Il servo 
di piazza Giovanni Renco, d'anni 44, dî sta- 
zione presso l’Hitel de la Ville, iersera 
‘alle 6 e mezzo, mentre s'accingeva a sali 
a bordo del piroscafo Risano, cadde in mà- 
re; e ciò un'po’ in causa dei carri e delle 
botti che ingombravano Ja rivae un po’ per 
essere il Reneo piuttosto corto di vista. A} 
cuni passanti lo estrassero prontamente, e 
mentre si telefonava all'infermeria Traves, 
lo portarono all'ufficio dei piloti di porto, 
ove gli furono prodigate le opportune cure 
dal dott. Strasser, dal sig, Elio Treves, so- 
praggiunto, e dagli stessi piloti. Fattigli 


quindi mutare gl’indumenti, egli venne poi | q 


accompagnato a casa sua in vettura. 

Durante il lavoro. Ieri, verso il me- 
riggio, mentre il, facchino Benedetto Hel 
lich, di 48 anni, abitante al N. 1 di Santa 
Maria Maddalena superiore, stava scaricando 
alcune ‘merci da un carro, uno dei colli gli 
cadde addosso, in modo da cagionargli una 
contusione ed alcune, escoriazioni alla mano 
sinistra. 

Natale Zocco, d’anni 25, bracciante, abi- 
tante in via del Molino a vapore N. 3, 
ieri, poco dopo l’una pom., lavorando, wi. 
portò una ferita lacero contusa al naso, 

Giuseppe Bassa, d’anni 17, meccanico, 
bitante ìn via del Lloyd N. 1, nel pome 
riggio di ieri, lavorando, riportò una ferita 
lacero-contusa sopra l’occhio destro. 

La domestica Olementina Ustolin, d'anni 
21, abitante in via dell'Acquedotto N. 6, 
ieri, verso il meriggio, accudendo. in orvi- 
na alle sue occupazioni, riportò acciden- 
talmente una ferita di taglio alla mano 
destra. 

Ottennero tutti Jo debite cure alla Guar- 
dia medica, 

Antonio Movia, di 41 anni, da Gradisca, 
ieri, con un trapano, riportò una ferita al 
pollice della mano sinistra; il dott. Alpron, 
chiamato d'urgenza dall’ospedale, gli prestò 
le necessarie cure. : 

Gasparo Tomadin, d'anni 63, addetto în 
qualità di giornaliero alla fabrica di ghiac- 
cio a Barcola, ieri sera, era intento al pro- 
prio lavoro, quando un grosso pezzo di 
ghiaccio gli cadde sulla mano destra in 
guisa da schiacciargli il dito mignolo e da 


cagionargli alcune ferite lacero-contuse alle | Lombard 


altre dita, Alla Guardia medica ottenne le 
prime cure, dopo le quali fu condotto al- 
l'ospedale ed ivi accolto. 

Stanotte, verso il tocco, Fabiano Segav- 
cich, d'anni 25, addetto alla fabrica di bina 
Dreher, mentre era-intento al suo lavoro, 
cadde da circa tre metri d'altezza e riportò 
aleune contusioni al fianco sinistro. Ebbe le 
opportune cure dal dott. Strasser della 


Guardia medica. 

Bambino disgraziato. Il bambino di 
tre anni a nome Gildo Patay, ieri, stava 
giocando con una scatola di zolfanelli sve- 
desi, quando questi, disgraziatamente, si ac- 
cesero, e il povero piecino ne riportò w- 
stioni di prime grado alla mano sinistra, Si 
dovette portarlo all'ospedale, 

Disgraziato accidente per visitare 
la frogata germanica. Il negoziante 
signor Edoardo Alexander, di 51 anni, fo- 
restiero; alloggiato all’ Hotel Europa, ieri, 
recandosi a bordo della fregata germanica, 
sdrucciolò sul ponte e ne riportò una gra- 
ve ferita alla palpebra dell’ occhio sinistro, 
Per farsi medicare ricorse alle cure  del- 
l’oculista dott. Marcus; il quale gli cucì 
abilmente la ferita. Il sig. Alexander ne 
avrà per almeno 15 giorni di cura. 

Ferita accidentale. L’oste Giuseppe 
@hersiach, d'anni 33, abitante in Corso al 
N. 43, ierî, nel pomeriggio, riportò acci- 
dentalmente una lacerazione alla mano de- 
stra. Ricorse alla Guardia medica. 

Infedeltà. La signora Ines Strasser, 

roprietaria dello spaccio tabacchi e bolli 
in piazza dei Negoziauti, consegnava ierì a 
Giuseppe Weber, d’annî 35, l'importo dli 
$. 152.69, con l’incarico di acquistare l’e- 
quivalente in tabacchi e zigarî, Ma il brav'uo- 
mo, avuto il denaro, non si fece più ve- 
dere. La danneggiata mosse denuncia del 
fattu all'autorità di polizia, la quale spiccò 
mandato di cattura telegrafica alla Polizia 
di Vienna ed alla r. Questura di Milano, 
dove si sospettò che il Weber fossesi por- 
tato. In passato egli era addetto quale te- 
nitore di libri presso una delle principali 
ditte di Borsa della nostra città e venne 
congedato per malversazioni commesse. 

Altra infedeltà. Giuseppe 8. d'anni 
17; garzone presso il fornaio Cernitz, ab- 
bandonò ieri improvisamente il servizio, do» 
po essersi trattenuto l'importo di f. 10.50, 
ch'egli avera incassato per conto del suo 
padrone da alcune famiglie, alle quali por 
tava il pane giornalmente. L'infedele fu de- 
nunciato all'autorità. 

Un cursore magistratuale 
derubato. I furti ai cursori del Magistrato 
civico diventano di moda. L’ alto giorno 
sì riuscì a scoprire il Jadro. Ieri però non 
sî ebbe eguale ventura. Il cursore Bassi, 
dovendo uscire per alcune faccende, dale 
1 ufficio si recò nell’ andito, verso 1’ ar- 
madio nel quale gli uscieri tengono i loro 
mantelli. Figuratevi li poco gradevole sua 
sorpresa, nell' aceorgersi come il suo pa- 
strano con relativo cappuccio fosse spa- 
rito, Il furto venue denunciato all’ autorità 
di Polizia. 


a-|strinca in carta 100,70 a ELIOT 


riempite. Spedite nel 1894 oltre 
nessun valore, in parte insolubile. Da queste 


x 
‘occasione fa l'nomo ladro. Ierlal- 
Jairo le 6 pom, un ignoto  malfattore 
trovd aperta la porta dell'abitazione di Gio- 
vanni Braicovich, al secondo piano della 
casa N, 2 in piazza della Barriera vecchia; 
e ne approfittò per introdurvisi e rubare 
alcuni effetti di biancheria per un valore di 
11 fiorini. ) 
Arresto per furto. La domestica Gel- 
d'anni 26, da Radmannsdorf, fu 
arrestata ieri, perchè sospettata autrice del 
furto di alcuni oggetti, del valore di f. 6, 
in danno del suo padrone. 
Ladri in campagna. L’altra notte Î- 
gnoti ladri scalarono il muro di cinta della 
campagna N. 169 in Chiadino ed introdot- 
tisi in una rimessa, che aprirono con vio- 
lenza, rubarono, in danno del villico Andrea 
Kacich, due caldaie di rame e due pelli, 
del complessivo valore di 5 fiorini. _ 
Bollettino meteorologico. Ieri: Tem- 
ratura ore 7 ant. —3.2, ore 2 pom. 1.2 0.9 


i" Ricerensi apprendista per fotogratia, 
Fotografia Ricoictio P15 sud, Indirizzo al 


Piccolo. 
ricamatrico qualeiasi genere darebbe. tei 
[AYA zioni. Ricerca lavoro prezzo mite. 1 
rizxo Piccolo. 10 
ae caiso, une 


- domande dans une famille frangali 
Un Sfstitutrico frangaise. Adressè au Piccolo. 
Tedova, Talana, pianista, desidere- 
Giovane 15503 tortocamento. presso buona fa- 
miglia come istitutrice oppure dama pine 


agnia. Indirizzo Piecolo. i 
Vietata Siponto per ao etto I ieronibile per palle, Iadirizzo a 
fanista 


MISTA Picsolo. 1060 
DI, p. IV vengono istruite sì 
Rara Ri Tera vendi, tone 

ria, f. 2 mensili. 1647 
scuola danza jozza 6, Sezioni 
UtOZIAtA separato. Apprendesi la danza in 


12 lezioni. Modugno, Morterra, Dalla Torre. 


* presso distinta famiglia una o due 
Affittasi Esse ammobitiate, ‘ingresso libero. 
Indirizzo Piccolo. 1645 


— Altezza barometrica ore 7 ant. 755.4 
— Oggi: Alta marea 0,37 ant. 1.10 pom. 
Bassa marea 7.6 ant., 6.8 pom. 

0; lorno una. 

ce è che quando 1’ orologio di S. 
Antonio nuovo suona le 12, 1’ orologio di 
piazza Grande le ha già sonate da cinque 
‘minuti? tar: 

— Perchè ci vogliono cinque minuti pri- 
‘mà che il suono, dalla piazza, giunga fino 
alle orecchie dell'orologio di Sant* Antonio 


nuovo 11 
‘ATRO CoA e nre 
TE L LE 
TEATRO FILODRAMATIGO, Riposo. 
TEATRO FENICE. Riposo. 


Borse e Mercati. LETI 
Chiuse estere e Borsa serale 
Trieste del s1 Gennaio. - La Bor- 
sa di Berlino chiude più debole: Credit 251.50, 
Hubli 219.25, Rend, Italiana 87.50, (La chiusa 
recedente javn; 252.30, 219.30, 87.40, 
Borsa di Milano segna in chiu 
106,20, Rendita 92.17, Meridionali 870,—, 
(La chiusa precedente notava: 
Apertura 
5, Chiusa 
Officiale segna: Francesa 102.57, Italiana 80.07, 
Spagnuolo 74/9, Banche ottomane €79,37, Lotti 
Turohi 127.75. (La Chiusa precedente notava : 
102.50, 86.40, 79.75, 679.87, 120,62). 
Dopo borsa : Italiana sino 87,— su 
Qui notasi: Metalliche 100,70 a 107.95, Azioni 
Credit 413,— a 418.—, Rendita Italiana per fine 
‘mesò 86,50 @ 86.65, detta pronta tagli piccoli 
86,50 a 87.—, Napoleoni 9,84'/, a_9.86—, Lon- 
dra 124— a 124,30, Francia 49,20 a 49,35, Ita- 
Ma 46,40 a 46,60, Germania 60,70 a 60,90, 


Listino, Napoleoni 9.64'/, a 9.86—=, Zecchini 
6.79 a 5.81, Lire sterline 12.34 a 12.37, Londra 
124.05 n 124.30 Francia 49. .35, Italia 46.30 
© 48.50 Banconote italiano 49.35 n 46,50, Ban- 
conote germaniche 60.75 a 60.90, Rendita au- 

Rendita austr. 
‘endita austria- 


in argento n 
ca in oro o. ‘Rendita ungherese 
in oro 4°/ 124.85 & 125.16, Rendita austriaca in 
Corone 101,— 101,25 Rendita ungherese in Co- 
rona 99.30 a 99,60, Credit 416.— a 418,—, Il 
1/8 86./,, Lotti turchi 73.28 a 73,76. Ser- 
30 2 42,50, Serbi nuovi 4.80 a 5,40, Croce 
Rossa italinna 12,76 a 13.25, 


PARIGI 31. cdirstio na] Chiusa: Rendita 
francese 8% 102.57, Rendita italiana 5° 89:97, 
Rendita spagnuola esterna 74'/,, Azionì Banca 
Ottomana 879.87 

Par:o131, Chiusa, Ferrate austriache 821.25; 


tr peo 


DI 
PARIGI. (Boulevard) 102,67, 679.68, 484.97, 
‘73.90, 127.12 ferma, 
(Cambi Chiusa) Consolidati 104% 
o Argento 27/ Rend. spagnuola 
74./, Rendita italiana 80-/s, Rendita auste. in 
oro —.—, Cambio di Vienna' 12.56, Sconto di 
piazza #),, Pagam. della Banca —,— Stara 
FRANCOFORTE 31. {Borsa della sera) Azioni del 
Credit austr. 339.12, Ferrato dello Stato 931 
imbarde , Rendita austr, in carta —. 
Rendita ungh, în cor. —. Ferma 


Caftè. Havre 31. Chiusa: Santos good ave- 
rago per meso corr, per 50 chilogr. a fr. 97.—, 
per Giugno a fr. 96, 

AMBURGO 31, Chiu: jantos good av. p. Mar- 
zo 78.50, per Maggio 78,—, per Sett. Ta 

‘almo, 

Éxsurao 31. Rio ordinario loeo 86-78, reale 
loco 77-82, buono loco 93-88. 

NuOva-Torx 31. Apertura: Rio per consegne 
future, da 10 a 15 in ribasso, sostenuto. _ 

Cotoni. Livenroo! 31. Mercato baisse. 
Tenders in Dochets —, Vendita 16000, compresi 
affarì consegna, Importazione 25377, Merce ame- 
ricana a consegna da qualunque porto L.M.C. 
Gennaio 2%,, Gennaio-Febbrato 2%/,, Febbra- 
fo-Marzo 2%, Marzo-Aprile 2%/, Aprile-Ma; 
gio 2%, Maggio-Giugno 2%, Giugno-Luglio 
28/,  L'uglio-Agosto 5%, Agosto-Bett. 3 —, 
Settembre-Ottobre 3%, Ottobre-Nov. 3%, 

Farina, PAn101 31° Dodici Marche, Mesa tor. 
rente 42,25, per Febbraio 42.60 calma, quattro 
mesi da Marzo 42.75, 4 mesi da Magro dsc 

leve 
©lio. NApoL1 31. Gallipoli contanti 79.34, per 
Marzo. 79.62, per consegne futura 77.24 Gioia 
contanti 75.66, per Marzo 76.06, per consegne 
future 79,84. 

PARI6131, Ravizzone. Mese corrente 56.75, per 
Febbraio 55.50, calmo, quattro mesi da marzo 
50.76, quattro mesi da maggio 48,—, 

Petrolio. BreuA si. Loco 5.40, s08t,0, 

ANVERSA 11, Loco 14,25, fermo. 

Spirito. Parter 31. Mese corrente 33.75, 
per Febbraio 34.— calmo, per marzo-aprilo 
33.50, quattro mesi da maggio 39.26. 

BeRLIN031. Loco 31.90, per Maggio 87.60, per 
Giugno 27.90. 

Zucchero. Pan:Gi 31, Greggio da 88° disp. 
24,50) fermo, Bianco p. mese corr. 28.37/, 
per febbraio 26.87'/, sost.0, quattro mesi da 
marzo 26,87‘, quattro mesi da Maggio 27.25— 
Raffinato 97. A 97.50, 

LoxprA Java a scell, 11,1, Rape greggio 
a scell. 9,5%, calmo, 

Ampurdo s1, (Chiusa), Per gennaio 9.47, per 
marzo 9.42, per maggio 9.62, calmo, 


Stauinaro KO ENTO CALO Grumo canone Day Giona ll Posso 
Repartote Reseomusui Auzuno Recco 


E Gli avvisi collettivi costano due solli Ja parola. Tassa 
‘minima 90 soldi.  Gi' indirizzi vengono dati all'ufficio 
d'Awministrazione del ,.Piccolo" via NuovaN. dl piano» 
terra ; hol ehiederli indicare sempre fl mmaro doll'Avviso 
di cal si vuolo informazi 


MANDE E OFFERTE D'IMPIEGHI, 
ineragej Per Palermo giovane pratico mani- 
Micettasi Boiazioni doganali capace ‘gimigore 
movimento trasporti vini, con conoscenza per- 
fetta Italiano © qualche cognizione tadesco. O 
ferte ,A_B 100° al Piccolo. 1668 
j ragazzi che conoscano le vie della 
Ficercansi eltià. Rivolgersi dalle 1-8. all’ am- 
ministrazione. 28 
fonna giovane 
ICOTCASÌ matata ed acen 
Indirizzo Piscolo. 1620 


# \er scrittoio ricercasi, 
atitante Psico DO AGIO. 


FI 
re lavori domestici. 


tedesca cerca sto come Di N ni 

Signorina dirizzo al Piocolo, arca 

scelta raccomandata, proninmente dis- 

ervità ponibile. Agenzia CARA via Nuo- 
va di 1660 


Acq 


della fonte Giorgio Vittorio ed Elena sono 


della piet icacì 
Sa. LI ra, molto efficaci nei 


Le 
matunaliîi 


catarri dello 
‘760.000 


> | Motore 


tanza. mobilata ingresso Ilbero, 
Nfittasi ftonz via "Fontanone 1 terso piano. 


fitasi stanza, stanzetta ammo- 
Prontamente Siiato, fiorini", fiorini 6, Fit. 
ammo! nta davani lorani viad. 
TANTA ATO in Monte N 9, IL.’ 1649 
Arm 


(ACQUISTI E VENDITE 
, Ribor- 
1623 


Gparhera quasi nuovo. Indirizzo al 
colo. 1648 
‘salon e vesuto completo uomo, In 
rizzo «Piccolo» 1630 
un Bigliardo di Carambol quasi 
nuovo, a buon prezzo, Indirizzo al 

1575 


ndosi 
fndesi 
Da vendere 


Piccolo. 
motivo di mal ferma salute, Drogheria E. 
Frants in vendita. 1697 

‘a gas, sistema otto, di $ cavalli. ri- 

cercasi. Offerto al ,,Piccolo! sub S, W. 

1592 


Tail iettura, dal 1,9 febbrafo, DÎ 

A GOUBTO ore dopo Parrivo, il Berliner Ta- 

geblatt‘* a metà prezzo, Indirizzo al ,,Piccoìo* 
LL 


desidera comperare qualsiasi indu: 
È stria, negozi, caffè: Zanier, catfà Ar- 
1649 
K N partenza vendesi magazzino foraggi, 
UTIVO avena, bene avviato. Ind. Piccolo. 1649 
Chi per sorittorio, gotica, con fineswone 
IUSUFA contadanari.’ Rivolgersi Tipografia 
Levi. 1659 
in Un portamonete con entro f. 5 e 
Fu smarito tr tie ingleso. Chi lo ha rin- 


venuto pregato restituire Ja chiave al HIRSE 
(084 


ing se puoi oggi venerdì alle 6, ardo dal 
Musica Sio parlarti, Spiegato, t'amo. 
1662 


Nitti io Pesi dererei parlarii Lega palcoscenico, 
(| Improvoduto olrcostanzo mi pongono 
falice posizione essere costante. Attendoti oggi 
una mezza. Inserzione ieri non mia. Eecezio- 
nalmento oggi firmo G. 1666 

Fausto veglione Leza ridotto ore 12, domino. 


nero, nastro verde, E, 1694 
N ETarO 


Pericolo scongiurato, somsami man: 

Consuito Rei compaga a ai ‘pio aiogsri 
arlo Si fa Lega. 

LA 1641 


1638 

poranza rivedervi 
Enrico Peea non vo a mp Mara 
1638 


za-Torrente. Ugo. 1605, 
vane Torestioro, avendo trovato una buonis= 
sima posizione, cerca signorina bella 


@ giovane, scopo matrimonio, Scrivere con i 
clusa fotografia sotto Arnaldo 25! posta re- 
stante. 1650 


I) Finalmente ti sei decisa. Iingrazioni con 
O tutto cuore, sempre tuo 6. 1651 
Kina pai vivo? Otto giorni che sei arrivato 
lesidero vederti, parlarti tante cose. 
Tua M. 1656, 


ita Ma 
alano I W. 20 ritirato lettera, 
Socrates ritirate lettera, MAE 


Ù) ] LIB. Bui... Lettoro i posta. 

LILLA 1658 
[era Permnate: Noreagiai dipana] TO: 
0j2 mino novita. VIA Sdorzeria N. 1, IL. sest 


domino raso appositi per n 
fi CE Vin Bosso 8, MK oortb... 008 E° 
assortimento mino sera 
FaNle via Nuova 21, TT piano. 556 


1567 
eleganti 


omino ni ri 
stumi. Stadion 5, IM. ‘1668°° 
Fecalinta Btrro delta ona ell'AIi a fiodni 1.3 
CCAIIENTO chto. trattoria svizione Acquedotto. 
Canzonetta popolare di Vado Bro-= 
Venderigla Sito: Sarre ga Dre 
mento musicale Sehmidl 0 0. à 
cipale. SI 
Toman di Bruno G " 
alt iuisa, 2.da edizione. Canti 
soldi 50, testo soldi 2. Stabilimento  musicaly 
Sohmidl, Palazzo municipale. 
Smerciasi vino genuino dali E 
WVISO: missa di pura uva a soldi 24, ses deg 
Spalato, molo Sartorio vietari 
Bernioetvione e Rino 
chilo. Via Cavana 11, corte. 1483 
otti 6 Pezze Doni nazionali e Traliano, ven: 
fndi, dindlette, galline, pollastii rà 
GIO, vo giornaliero, prezzi. da non. contato 
Riborgo. 1678 
Piero 


ue 
GTeggiansi fia ee e re o 
BROSItO Guatità. sorgere deo Sori di ogni 
1547 
50, mandolino soldi 10, testo soldi 2, Stabili- 
xe za quaresima. Uanzonena popolare 
ini 1839 
di famiglia, franco a domicilio. Barca Filippo, 
ima Îo pecorino bosniaco all'ingrosso Gi 
donsi. Riva Pescatori i 1494 
goncorrenza vende Vittorio Polacco, macellaio, 
stiano 4. 


trovano lotti iornalmente 
n 5 a 
preparati, Profumeria Flora, Seba- 


1297 


lenze fatte în nette. 

Ind i Catani 

‘A, Dantra:, ecc. H Catrame 

le partecipa delle proprietà dell'acqua di Vicbys 


ciò possiede 


C ognuno 
attivi; è per tale Tee) 
d'epidemia e durante 
Guyot puro, allo stato solido. Sr 

* Questa Preparazione sara 

o LLLII I 
Rifiutare, com falsificazione, ogni sorga di 


Stomaco, e degli intestini, nei disturbi dell 


în ho ni à ; 
acqua, che si può acquistare nei Jero ti di acque minerali e nelle farmaci: spadisi 
ttiglie Il preteso Sale di Wildung che vie 


Li 
fonti non viene estratto alcuni sale, 
L' Ispettorato delle società 


i; al era sona estratti | 
e me Guyot costiluisee in tempo 
STA stage. O na préservativa ed igienica che rinfresos \€ 


tosto, lo spero, 
;- 


ue minerali di Wildun 


ndicatissime ed insuperabili per tutti i dolori 


Informazioni gratis e franco. 


ver azioni delle fonti minorati 


P non rattreddarsi la tosta 
ill nello notti invernali, 
raccomandabili da n 
stano soldi 20, 25, 80 in poi, 
vere nel Negozio Viennese. 


Mm pelle tilt, por a 
Manti 110, toderati in pelliccia è 
in poi, di Jana da soldi 30 în po, mec 
zio Viennese. dat: 
Ecolarine adatte culfie in lun: 
BT fazzoletti in tana, petlerin, mamicatà 
uose, scarpe di fel “i 


sono paria 
otto, i 


e sì 


Ea) 


IL PICGOLO DELLA SER 


sino alle ore S'/, di sera 
nel chiosco în Piazza S. L 
dirimpetto la chiesa; mela Ni 
in via delle Poste N. 5 
» Via Caserma » 93 i 


» via Ghega » ho 
> Via Tiniore » 2 poeti di lay | 
» Via Barriera vecchia» 21} fi 
» Via St. Antonio >» 2 È 
sino alle ore IO di sera 
nel postino di tabacco in via Solitario W ) 
sino alle ore 1'/, di sera 
in via S. REichele Ng 
sino alle ore fill di nera 
nel postino. di tabacchi im Piaz; 
della Borsa RK. 2. i 


sino a MEZZANOTTE 
in via di Rema Ni, 
Il PICCOLO DELLA SERA deve essere 
duto al prezzo di soldi 2 anche fl gioni 


il 


dopo la sua publicazione, sino all'ora gii 
esce il numero successivo. Numeri a 

a soldi 3 sì vendono soltanto. nel no 
locale di vendita in Corso N. &. 


Emporio MOBILI 


ROPRIA FABRICAZIONE di 


ANTONIO MUGGIA & 6. 
Piazza delle Legna N. 1 1 pian 


Album illustrato gratis e franco. 


i RO grane a Re 
RUM E COGNAC 


Wa in pof al Iltro 1. 8 


Rum in bottiglie da !/ ql 
ig» > > > a 240) 
GIOVANNI SPANGHERO 


Cognac >» 3 
CORSO N. 19, 


Giovane tedesco | 


sulla trentina, proprietario di negozio, ceti 
posto quale tenitore di libri, cormispandenta) 
magazziniere, ed è disposto, ner comprovati 
sua capacità, prestarsi per qualche no Ti 
tuitamente. Scrivere, sub ,,/ihe Id 
«Piceolo“. 


,AL GIARDINETTO 
‘ACQUEDOTTO | 


VU] 
Oggi i. Febbraio 1894 i 
In oecasiona del BALLO 


LEGA NAZIONALBI 
Grande Goncerto Militare | 


sino a _m 


La vendita all’ ingrosso 
DE VOLTI 
v9, a 


della rinomata fabrica 


CI 
sì trova ESCLUSIVAMENTE i 


0 Via Gelsi N. 10. 


Prezzi correnti gratis e franco. 


NUOVO ARRIVO. 
GUANTI DI PELLE I.ma qualità, di Via 
na, da donna e da vomo, soldi 85 il Tai 
di pelle foderati f. I. 


VOLTI DI RASO fini soldi 10, con 
vero soldi 15, 


Assortimento CAPELLI da Pierrettis. 
Pierrot, in tutti li colori. 
D: NEL GRANDE 
Magazzino Manifatture e V 
BE” Barriera 15 TI 


ANGHOR-LINE' — 


LINEA REGOLARE BIMENSILE 
diretta fra TRIESTE e NEW-YORK 


Il Piroseafo inglese  — 


el 


di 


9 
di Tennellate 4976 - Capitano LAIRD, arti 
Qui cirea per la metà di Febbraio 1995 © 
richerà direttamente per 


Per ulteriori i da 
er ulteriori azioni rivoli i 
riori informazioni rivolgersi Rs 


ARMATORI + 

1. W. CHAPLIN, rappresontanita 

oppure UGO CLESCOVI 
Sensale incariento 


pot 
- ca ATROROTARS 
a ospedali di 

lei BnoncHi e della 
Guyot Il 


una rimarchevole efficacia contro 9) 


principì antisettici più Si 


‘ot non sono altro che fl Gatrame [bs 


VIA 

Ca) 
univeraaimonto adottato. » ’ |HOM 
le St-Leigi, Parigi. I) 


che mon porti Mndirizo : 19 aerino Guyot. (Liquore o Capsule) | 


rue Jacob, Parigi. 


g. 


delle reni, della vescica ©. del o 
Piemia, quali l'anemta, l'iterizia rst 


I 
s' 


la 


ce le sottoscritte in bottiglie di 
me smerciato è um fabbricato artificilO 


di Widone 


